
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

    

PROGRAMMA 
 

ORE 09:00 – 10:00  
Rilevanza percepita dei bisogni dei pazienti, dei 

familiari e degli operatori nelle Cure Palliative. 
Dott.ssa Maranini Giovanna 
 
ORE 10:00 – 11:00  
Bisogni e qualità della vita del malato. 
Dott.ssa Nicotra M. Gabriella 
 
ORE 11:15 – 13:15  
La sofferenza esistenziale: il dolore del corpo e 

dell'anima. 

Prof. Salonia Giovanni 
 
ORE 15:00 –16:00 

Strumenti di rilevazione dei bisogni dei pazienti- 

della famiglia e degli operatori. 

Dott.ssa Maranini Giovanna 
 
ORE 16:00 –17:00 

Esercitazioni pratiche.  
Dott.ssa Nicotra M. Gabriella 
 
ORE  17:15 –18:15 

Tassonomia dei bisogni: fisico/funzionale, 

cognitivo-comportamentale, emozionale, 

relazionale, sociale/istituzionale/organizzativa, 

culturale e spirituale.  

Dott.ssa Maranini Giovanna 
 

 

Dibattito pubblico ed esperti  
Questionario di apprendimento 
 

Responsabile Scientifico dell’Evento: 
Dott.ssa Maranini Giovanna 
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Tel. 095 317777 
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Il corpo non è qualcosa da riparare, 
l’anima non è solo qualcosa da curare 
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La dimensione spirituale accompagna tutti gli uomini durante 
tutte le fasi della vita. 
Non sempre l'uomo ha la possibilità di esprimerla.  
La spiritualità ha a che fare con l'interezza della persona, con il 
proprio modo di leggere e interpretare il mondo, le relazioni e 
la stessa concezione che ha di se stesso, della vita, della morte e 
di ciò che accade e si trova a vivere. 
La dimensione spirituale trascende l'aspetto religioso o 
confessionale ma bensì i più ampi ambiti di valori e 
convinzioni profonde che compongono la complessità umana. 
(SICP, 2007) 
I bisogni spirituali sono insiti nell'uomo ed evolvono con lo 
sviluppo dell'individuo. Questi bisogni possono evidenziarsi 
come sofferenza e dolore durante le fasi avanzate di una 
malattia, specialmente durante la fase terminale.   
Nel momento della malattia e ancor più dell’avvicinarsi della 
morte, è possibile che questa dimensione, insieme alle domande 
di cui è portatrice, emerga in modo più intenso e urgente, anche 
sotto forma di paura, rabbia, tensione, smarrimento. Proprio per 
questo non sempre è facilmente riconoscibile. 
Nella condizione specifica della persona con malattia in fase 
terminale, molti bisogni a diversi livelli rimangono inappagati e 
l’obiettivo che l’OMS ha fissato per le cure palliative, ossia 
«ottenere la massima qualità di vita per il paziente e per i suoi 
familiari» risulta una sfida sempre aperta. La qualità di vita non 
è facilmente definibile in termini oggettivi: la forte influenza 
della soggettività mette in crisi i tentativi di adattare il concetto 
alle esigenze di misurazione, quantificazione e 
standardizzazione. La qualità di vita è stata definita dall’OMS-
WHO come «la percezione soggettiva che una persona ha della 
propria posizione nella vita, nel contesto culturale e di un 
insieme di valori nei quali egli vive, anche in relazione ai propri 
obiettivi, aspettative e preoccupazioni» (1994). 
In sintesi, l’obiettivo delle cure palliative di «ottenere la 
massima qualità di vita per il paziente e per i suoi familiari», si 
traduce nello sforzo di trovare più risposte possibili in termini 
di “risorse” al maggior numero di bisogni che premono in 
modo particolare nella fase finale della vita. 
La soggettività, l’individualità e l’unicità della persona che 
muore e di ciascuno dei suoi familiari -care-giver, frustra ogni 
tentativo di “mappatura” esaustiva dei bisogni. È comunque 
possibile raggruppare i bisogni per aree o identificare i più 
rilevanti, pressanti e/o più frequenti durante i giorni o i mesi di 
malattia in fase terminale. 
 
 
 

Focalizzarsi sui bisogni del malato e dei familiari non 
può prescindere dal considerare quelli degli operatori 
di cure palliative. Il “prendersi cura”, in tal senso, non 
è un atto tecnico e unidirezionale come il “curare”. La 
parola “prendersi” responsabilizza l’operatore di cure 
palliative, lo coinvolge, avvicina l’orizzonte 
dell’operatore a quello della persona che muore e dei 
suoi familiari. Per “prendersi cura di altri” bisogna 
anche “prendersi cura di sé”, e ciò è possibile se si è 
consapevoli dei propri bisogni. Operatori 
emozionalmente “bruciati” (burn out) hanno minore 
efficacia nel prendersi cura della persona che muore. 
L’operatore consapevole e attento ai propri bisogni e, 
quindi, alla loro soddisfazione, non solo previene il 
burn out, ma lavora anche meglio in senso tecnico, 
relazionale, sociale e spirituale. 
 
Obiettivi 

1. Acquisizione competenze 
tecnico/professionali in tema di valutazione 
dei bisogni del malato oncologico nel fine 
vita 

2. Acquisizione competenze di processo in tema 
di valutazione individuale ed olistica delle 
problematiche fisiche, psicologiche, spirituali 
e sociali. 

3. Acquisizione competenze di sistema in tema 
di mantenimento soddisfacente della qualità 
di vita nonostante la sofferenza 

 

 

QUOTA DI ISCRIZIONE: EURO 30 

8,6 CREDITI ECM 

 
 

 

PER INFORMAZIONI ED ISCRIZIONI 

RIVOLGERSI ALLA SEGRETERIA 

ORGANIZZATIVA ECM ANDAF 
 
 

La maggior preoccupazione dell’uomo  
non è la ricerca del piacere 

o il tentativo di evitare il dolore, 
ma la comprensione del senso della sua vita. 

Ecco perché l’uomo è perfino disposto a soffrire, 
a condizione però di sapere che le sue sofferenze 

hanno un significato. 
 

Viktor Frankl 

 

 

Obiettivo Formativo d’Interesse Nazionale 

Percorsi clinico-assistenziali-diagnostici-
riabilitativi, profili di assistenza, profili di cura 

 
 

Destinatari 

L’incontro è rivolto a: 
Medici, Infermieri, Psicologi, Fisioterapisti. 

 

Calendario 
Il Corso si svolgerà 

Mercoledì 23 Maggio 2018  
In un’unica giornata - dalle 9:00 alle 19:30 

 
L’iscrizione dovrà essere effettuata in sede 

o tramite bonifico bancario, 
entro il 19 Maggio 2018 

 

Sede del corso 

 

ANDAF ONLUS 
Via F. Battiato, 38 – Catania 

 

 
Al fine di garantire un adeguato livello di apprendimento, si 

ritiene che il numero di partecipanti non potrà essere 

superiore a 40. 

 

Per ragioni didattiche, tutti gli iscritti al corso dovranno 

impegnarsi a garantire la partecipazione al 100% delle ore 

previste dalla giornata formativa. 
 

Il corpo non è qualcosa da riparare, l’anima non è solo qualcosa da curare 
 


